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 ORIGINALE
 

DELIBERAZIONE   DELLA   GIUNTA    COMUNALE   
 

 
 
Nr. 10  del Registro deliberazioni     
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2021/2023.
 
 
L'anno duemilaventuno  il dieci  alle ore  11:30   del mese di  Febbraio
nella Sede Comunale. Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei
modi e termini di legge, si è riunito la Giunta Comunale
 
Risultano:
 

Nominativo Carica Presenti Assenti
       

ROMANO' LAURA SINDACO X
PAGANI ORIANO VICE

SINDACO
X

PERSONENI CLAUDIA ASSESSORE X
 
Presenti-Assenti

 2 1

 
  
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. DE LORENZI GIOVANNI
  
Il Sindaco ROMANO' LAURA assunta la presidenza e constatata la legalità
dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente
pratica segnata all'ordine del giorno:
 



 G.C. Nr. 10/2021
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2021/2023.
 
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

VISTO l'art. 73, c.1, del D.L. 17/03/2020, n. 18, “Misure di potenziamento del

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori
e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 secondo il quale:
“Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino
alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle
città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato
modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi
secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità
previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco,
purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i
partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e
vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle
sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente”;
 
Visto il decreto del Sindaco  prot.5193 del 08.10.2020 con la quale sono stati
approvati i criteri di trasparenza e tracciabilità per lo svolgimento in
videoconferenza delle sedute della Giunta comunale;
 
Dato atto che la presente deliberazione è adottata in videoconferenza
tramite WhatsApp, risultano presenti presso la sede comunale il Sindaco
il Vicesindaco, l’Assessore e da remoto  il Segretario comunale,  ma che
in ogni caso, in via convenzionale, la seduta si intende tenuta presso la
sede del Comune;
 
VISTI:
-il Decreto Legislativo n. 198 del 2006 “Codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246”
modificato dal D.Lgs.n.5/2010 recante “Attuazione della direttiva
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”
-l’art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 che dispone:
“ai sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1,
del D.lgs. n. 165/2001, le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non
economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le
organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di
interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della
rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il
consigliere nazionale di parità ovvero il Comitato per le Pari
Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la
consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente,
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare nel loro
ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono
la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra
uomini e donne.



Detti Piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne
nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono
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sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d),
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nella attività e
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non
inferiore a due terzi.
A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a
fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra
candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di sesso
maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani
di cui al presente articolo hanno durata triennale.”
-la direttiva 23 maggio 2007 N.1 del Ministro per le Riforme ed
Innovazioni nella P.A.con il Ministro per i Diritti e le Pari
Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e
donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttive del
Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante
il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un
ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione
del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle
differenze nelle politiche del personale;
 

PREMESSO CHE:
- il summenzionato art.48 del D.Lgs n. 198/2006, riformando l’art.7 c.5
del d.lgs. 23 maggio 2000 n. 196, ha precisato come sia necessario:

1. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la
loro formazione ed il connesso sviluppo professionale, garantendo pari
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori, applicando condizioni
uniformi rispetto a quelle del lavoro privato;

2. assicurare “parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro ed il trattamento sul lavoro” (art.7, c.1 sulla “gestione delle
risorse umane” del predetto D.Lgs 165/2001);

3. garantire le pari opportunità stesse, provvedendo a:

a) riservare alle donne, “salvo motivata impossibilità, almeno un terzo
dei posti di componente delle commissioni di concorso”, tenendo
naturalmente conto di quanto previsto all’art.35, c. 3, lett. e) del
medesimo d.gs 165/2001 in ordine alla composizione delle commissioni
stesse riguardo alla designazione di “esperti di provata competenza nelle
materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti
ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di
direzione politica dell’amministrazione, che non ricoprono cariche
politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni
professionali”;
b) adottare atti regolamentari “per assicurare pari opportunità fra
uomini e donne sul lavoro”;
c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di
formazione e di aggiornamento professionale in rapporto proporzionale
alla loro presenza nell’Ente, adottando modalità organizzative atte a
favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita
professionale e vita famigliare;



d) finanziare, nei limiti del possibile, programmi di azioni positive;
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RICHIAMATO altresì l’art.19 “Pari opportunità” del CCNL Regioni e

Autonomie Locali del 14.09.2000;
 
CONSIDERATO che in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto

Legislativo n.198/2006, prevede la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del
D.Lgs.30 marzo 2001 n. 165 e pertanto l’impossibilità di procedere ad
assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente alle
categorie protette;
 
PRECISATO che l’adozione del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) non

deve rappresentare solo un formale adempimento, bensì uno strumento
concreto creato su misura per l’Ente che ne rispecchi la realtà e ne
persegua gli obiettivi proposti in termini positivi;
 
DATO atto che nell’ambito di un più ampio concetto di organizzazione

interna degli uffici e dei servizi, nonché del personale, il Piano delle
azioni positive vuole dettare delle linee guida che si tradurranno poi in
concrete azioni positive;
 
PRESA VISIONE del documento Piano azioni positive per il triennio

2021/2023 e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;
 
CONSIDERATO che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun

onere di spesa a carico dell’Ente;
 
VISTO il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.

267/2000 e ss.mm.ii. dal Responsabile del servizio in merito alla
regolarità tecnica, non comportando il presente provvedimento alcun onere
di spesa a carico dell'Ente;
- il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei
Servizi;
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ed ii.;
- il D.Lgs. n.165/2001 e ss. Mm. Ed ii;;
- il D.lgs. n. 198/2006 e ss. mm. ed ii.;
 
AD UNANIMITA'  di voti favorevoli espressi nei modi e termini di legge;
 

DELIBERA
 
1. DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente
atto e che ne costituisce motivazione ai sensi dell'art. 3, Legge
07.08.1990, n. 241 e ss. mm. ed ii.;
 
2. DI APPROVARE il Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) per il



triennio 2021/2023, redatto ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo
n. 198 del 2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna,
a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246” che si allega al presente

atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso (All. sub A);
 
3. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta di per sè
alcun onere di spesa a carico dell'Ente;
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4. DI DARE mandato al Responsabile del Settore Amministrativo, di dare
informazione in merito all’adozione della presente deliberazione, alle
organizzazioni sindacali;
 
5. DI DARE ATTO che il presente Piano sarà pubblicato sul sito web
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e negli appositi
spazi per affissioni dei comunicati ai dipendenti comunali;
 
6. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione all’ufficio della
Consigliera di pari opportunità della Provincia di Como.
 
7. DI  COMUNICARE il presente atto contestualmente alla sua pubblicazione
nel sito web istituzionale del Comune, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi
dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000;
 
8. DI DICHIARARE, con successiva unanime votazione, il presente atto,
urgente ed immediatamente esecutivo, ai sensi art. 134 comma 4 del D.Lgs
18 agosto 2000, n. 267.
 



G.C. Nr  10   / 2021
 
Letto, approvato e sottoscritto
 

Il Presidente Il Segretario Comunale
ROMANO' LAURA Dott. DE LORENZI GIOVANNI

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente
deliberazione è stata pubblicata in data odierna nel sito web
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art.32, comma 1,
della legge 18 giugno 2009, n.69) ove rimarrà per 15 giorni
consecutivi.       
 
Valsolda lì, 12-02-2021
 

Il Segretario Comunale
Dott. DE LORENZI GIOVANNI

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione:

-  è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune
senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncia
  di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta
esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, D. Lgs. 18.08.2000, nr.
267;
x  è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, 18.08.2000,
nr. 267.

 
Valsolda li 12-02-2021

Il Segretario Comunale
Dott. DE LORENZI GIOVANNI

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
 
 

Si da atto che dal presente verbale viene data comunicazione in data
odierna ai Capogruppo consiliari.
 
Valsolda lì, 12-02-2021
 

Il Segretario Comunale
Dott. DE LORENZI GIOVANNI

 

 


